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Referendum 
Il «NO» dei 

contadini 
> 

A pag. 7 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La relazione di Lama a nome di CGIL-CISL-UIL all'assemblea dei delegati 

La forza unitaria del sindacato 
per la democrazia e il progresso 

Occupazione, riforme, sviluppo del Mezzogiorno sono i punti centrali della strategia sindacale - Una giusta 
politica dei prezzi - Confronto ravvicinato e reale con il governo - La posizione della Federazione a proposito del 
referendum - Necessario generalizzare l'esperienza dei delegati e dei consigli - I primi interventi nel dibattito 

L'avanzata 
dei lavoratori 

t 

y 
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RIMINI. 6 
t)n'assemblea come quel

la che si è aperta stamane 
nell'immenso salone della Fie
ra di Rimini non ha prece
denti. Quattromila esponenti 
del mondo del lavoro, delega
ti eletti direttamente nei luo
ghi di produzione, rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali di categoria e territo
riali, si sono riuniti per de
cisione della Federazione uni
taria CGIL. CISL U1L, allo 
scopo di discutere e verifi
care la strategia e la linea 

% d'azione del movimento sin-
' dacale italiano. L'assemblea 

riflette fisicamente il grande 
processo di sviluppo, di ma
turazione, di unità che le clas
si lavoratrici hanno impresso 
in questi anni — nel vivo 
delle lotte — al sindacato nel 

. nostro paese. 

La prima cosa da sottoli
neare è proprio questo ele
mento di novità, che corri
sponde ai passi avanti che 
sono stati compiuti sia sul 
piano del}a collocazione e del
la funzione del sindacato nel
la società, sia sul piano de
gli strumenti unitari di orga
nizzazione e di lotta. Secon
do aspetto di essenziale rilie
vo è la rappresentatività lar
ghissima della platea, dovè 
non vi è categoria, settore, 
zona del paese che non sia 
impegnativamente presente. 
Qualche dirigente centrale ha 
voluto, disertando Rimini, 
marcare la propria personale 
avversione ai progressi della 
unità: ma è stato smentito 
dai suoi stessi organizzati, che 
hanno inviato qui, (basti ci
tare i braccianti, i ferrovieri 
e altre categorie CISL) fol
te delegazioni per sottolineare 
la loro adesione alla lìnea ge
nerale della Federazione. Ec
co il senso profondo, di pro
spettiva dell'avvenimento ec
cezionale al quale stiamo as
sistendo. Vi sono alcuni che, 
chiusi in quella sciocca pre
sunzione di gruppo che è ti
pica del verbalismo pseudori
voluzionario, hanno scritto sta
mani sul loro foglio — aprio
risticamente — che questa è 
« una brutta assemblea >. 
Peggio per loro. Vuol dire che 
ad essi non piace il volto del
la classe operaia italiana: co
sa nota, del resto, e recipro
ca. 

E* assolutamente evidente 
che nessun accento — come 
si • usa dire — trionfalistico 
ha caratterizzato l'avvio dei 
lavori. Il ' movimento è del 
tutto cosciente dell'estrema 
difficoltà della situazione che 
ha di fronte, dei problemi a-
perti. della gravità dei com
piti che l'attendono, nonché 
della contraddizione esistente 
Ira la spinta unitaria che ri
cerca. realizza, sperimenta le 
proprie forme di espressione, 
e gli ostacoli che continua
no ad essere frapposti — dal
l'inferno e dall'esterno — alla 
marcia dell'unità organica. La 
assemblea di Rimini vuol es
sere appunto un contributo de
ciso al superamento di que
ste remore.^ • 

La relazione di Luciano La
ma — fatta a nome del di
rettivo della Federazione — e 
i primi interventi hanno posto 
subito in evidenza il punto 
centrale: la funzione naziona
le cui le classi lavoratrici or
ganizzate assolvono e che il 
sindacato si è assunto. Tale 
funzione si esplica nel col
legamento costante, generale 
e articolalo, tra la lotta ri
vendicativa e l'azione per af
frontare i grandi proble
mi della società, l'occupazio
ne, le riforme, il Mczzogior 
no, la difesa dei redditi e 
quindi del mercato interno, la 
pressione per gli investimenti 
produttivi, in una parola la 
linea tendente a un diverso 
tipo di sviluppo economico. 
Gè è particolarmente neces

sario in un periodo di crisi, 
per assicurare un domani mi
gliore al paese e per evitare 
i rischi recessivi, che costi
tuiscono un pericolo per le 
stesse sorti della democrazia. 
E ciò pone in termini ben 
chiari il problema dei rap
porti col governo: il sindaca
to non è un « autorevole con
sulente T> dei pubblici poteri, il 
sindacato lotta e contratta, 
avanza le proprie richieste e 
le proprie proposte, vuole del
le risposte, si batte perché 
queste risposte corrispondano 
agli interessi dei lavoratori e 
di tutto il paese. Esempio di 
altissimo valore di una fun
zione così intesa sono gli ac
cordi aziendali conclusi in 
questi mesi, che hanno strap
pato impegni di investimento 
tali da garantire, se attuati, 
80.000 nuovi posti di lavoro 
in cinque anni essenzialmente 
nel Mezzogiorno. 

La difesa del quadro de
mocratico e costituzionale di 
cui il sindacato si fa carico, 
non dt&$hde soltanto dal fer
mo e irriducibile pronuncia
mento antifascista, ma assu
me un valore generale. Quan
do Lama ha parlato del re
ferendum, ha detto che la Fe
derazione avrebbe preferi
to che questa prova venisse 
evitata, che essa non inten
de esprìmersi come tale sul 
merito della scelta, che ogni 
militante e ogni organizzazio
ne ha comunque il diritto -
dovere di impegnare secondo 
i propri orientamenti in uno 
spirito di tolleranza: e ha poi 
aggiunto che il movimento 
sindacale non assisterebbe pas
sivamente a una strumentaliz
zazione di questo con
fronto che portasse a un mu
tamento del quadro politico in 
senso antidemocratico e auto
ritario. L'applauso immedia
to ed energico dell'assemblea 
è stato un momento di in
dubbio significato. 

Una strategia di questo ti
po. impostata su simili obiet
tivi sociali e democratici, pre
suppone l'unità, non ne può 
prescindere. E' impossibi
le affermare di condividere 
questa linea generale, operan
do poi di fatto contro l'a
vanzamento del processo uni
tario. Per battere le resisten
ze, la relazione ha indicato 
una esigenza prioritaria: la 
generalizzazione delle struttu
re unitarie di base in tutti 
i luoghi di lavoro (delegati. 
consigli di delegati, consigli 
di fabbrica) e la generaliz
zazione delle nuove strutture 
territoriali (consigli di zona). 
Evitando ogni schematismo e 
ogni rigidezza normativa da
ta l'estrema differenziazione 
delle situazioni ambientali e 
« storiche », e lasciando dun
que campo anche alla fanta
sia creativa delle masse la
voratrici, l'essenziale è che le 
esperienze si diffondano e si 
confrontino. Democrazia e u-
nità sono due termini non 
contrapposti ma inscindibUi. 
attraverso cui deve passare 
il continuo rafforzamento del 
sindacato: il quale, sul pia
no del territorio e d?lle zo
ne. ricercherà con la massi
ma apertura convergenze e 
intese con le altre espres
sioni deWoTQanizzaz'one so
ciale e politica della società. 

Su questi temi il dibattito si 
è già avviato e si arricchi
rà domani e dopodomani. La 
relazione ha posto le questio
ni organizzative in termini prò 
blematici. sollecitando contri
buti e pareri. Il dato riso
lutivo è che l'ispirazione uni
taria sia dominante e vin
cente: dallo sviluppo e dalla 
generalizzazione degli stru
menti e degli organismi di 
base — delegati e consigli — 
passa la marcia in avanti di 
quella unità organica che rap
presenterà una conquista sto
rica delle classi lavoratrici 
e di tutta la democrazia 
italiana. 

Luca Pivolini 

Improvvisi mutamenti al vertice dello Stato libico 

Meno poteri a Gheddaf i 
Il primo ministro Jallud lo sostituisce nelle funzioni « politiche, ammini
strative e tradizionali » • Mantiene invece il comando delle forze armate 

Gheddafi Jallud 

Il colonnello Gheddafi è 
stato sollevato da molti 
poteri in Libia. Il Consi
glio del comando della ri
voluzione ha promulgato un 
decreto che esonera il co
lonnello dagli incarichi pre
sidenziali connessi « con le 
questioni politiche, ammini
strative e tradizionali » e lo 
« estromette dalle funzioni 
protocollari ». Gli incarichi 
e le funzioni suddetti ven
gono assunti dal Primo mi
nistro Jallud. A Gheddafi 
resta il comando supremo 
delle forze armate libiche. 
Diversi interrogativi sui re
troscena e sulla reale por
tata di questo colpo di sce
na prodottosi a Tripoli sono 
per ora senza risposta. 
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Da uno dei nostri inviati RIMTNI. 6 
Sono Iniziati questa mattina I lavori dell'assemblea del delegati con una relazione svolta da Luciano Lama, segre

tario generale della CGIL, a nome della Federazione sindacale CGIL-CISL-UIL. SI tratta di un momento molto impor
tante dello sviluppo dell'unità sindacale. Rimini ha accolto i quattromila presenti (2400 delegati delle strutture di base, 
600 delle organizzazioni territoriali, 500 dirigenti di categoria e di federazioni unitarie, 500 invitati) in un clima di forte 
partecipazione. I lavori proseguiranno domani in commissione e si concluderanno lunedi. Prima della relazione, ha preso 

la parola il segretario del-
"~ la UIL, Ruggero Ravenna, 

che ha proposto la presidenza. 
Il compagno Luciano Lama 

ha iniziato la relazione affer
mando che il Comitato Diret
tivo della Federazione Cgil 
Cìsl, Uil con questa assem
blea intende sottoporre ad 
una verifica di massa delle 
strutture di base la linea po
litica unitaria della Federa
zione e dell'intero movimento 
sindacale. Il sindacato ha vi
sto crescere In questi anni il 
proprio prestigio e il proprio 
potere nella società, la pro
pria forza, presentandosi co
me una componente sociale 
che propone all'intero paese 
una linea alternativa di rin
novamento e di sviluppo eco
nomico e democratico. 

Questo processo di crescita 
si è mosso di pari passo con 
Il progredire dell'unità. 

Obiettivo della strategia del 
sindacato è il cambiamento 
del modello di sviluppo: i suol 
punti centrali si chiamano oc
cupazione, riforme, sviluppo 
del Mezzogiorno. Tale strate
gia — ha detto Lama — è 
valida per il sindacato indi
pendentemente dalla congiun
tura economica nella quale 
ci si trova, ma è particolar
mente necessaria in i:na si
tuazione di crisi e di diffi
coltà ' cjuale è quella In cui 
viviamo. Le ragioni di tale 
crisi, pur tenendo conto delle 
cause anche di natura inter
nazionale che la esasperano, 
si trovano nelle strutture eco
nomiche del nostro paese, nel 
modo di crescita irrazionale 
e squilibrato che ha contrad
distinto l'economia italiana 
negli ultimi 23 anni. Il movi
mento sindacale persegue lo 
aumento della produzione e 
del reddito ma è consapevo
le che affidare al meccani
smo tradizionale le sorti del
la ripresa significa trovarsi 
fra qualche tempo, forse fra 
brevissmo tempo, in fase re
cessiva. La prospettiva della 
recessione è per il sindacato 
Inaccettabile per ragioni so
ciali ed economiche ed anche 
perchè, nelle condizioni della 
Italia, non è azzardato rup-
porre che una recessione eoo 
nomica potrebbe coinvolgere 
le stesse istituzioni democra
tiche. la libertà che ci sia
mo conquistati. 

n movimento sindacale — 
ha proseguito Lama — rifiu
ta l'inflazione e la deflazio
ne ben conoscendo le tragi
che conseguenze che l'uno a 
l'altro di questi due flagelli 
avrebbero sulle condizioni di 
vita dei lavoratori e sullo svi
luppo economico del paese; 
resta fedele alla linea globa
le di politica economica se
guita fino ad ora: non grida 
il si salvi chi può; non ab
bandona le sue piattaforme 
selettive e coerenti per ag
grapparsi alla pura difesa 
del salario sempre perdente 
se Isolata da una coerente 
strategia complessiva. 

Il segretario generale della 

In pieno svolgimento la campagna sul referendum 

Si sviluppa la polemica 
contro l'oltranzismo de 

Severi giudizi su toni e contenuti della propaganda abrogazìonisfa • Reazioni delle forze 
intermedie alla sortita fanfaniana per la trasformazione delle elezioni in plebisciti 

La grave crisi 
carta della 

La crisi della carta per 
' giornali sta aggravando la 
situazione della stampa 
quotidiana, anche per la 
assenza di una politica di 
pubblico sostegno. Di fron
te a questa situazione 
(nel solo mese di aprile 
al nostro giornale man
cheranno 4.000 quintali di 
carta) faremo ogni sforzo 
per garantire il massimo 
di informazione e di com
menti, pur senza potere 
aumentare il numero del
le pagine. Chiediamo ai 
compagni e agli amici — 
cosi come lo ha già chie
sto il CC del PCI — di 
intensificare gli sforzi per 
sostenere il loro giornale. 

Il tema emergente dalla 
campagna per il referendum, 
ormai in pieno svolgimento. 
è quello di assicurare al pae
se, assieme alla conferma di 
un diritto di libertà, le con
dizioni di un confronto co
struttivo fra le forze demo
cratiche cattoliche e laiche 
isolando ogni proposito di in
voluzione e respingendo le 
manovre fasciste e reaziona
rie. Questa esigenza domina 
le prese di posizione dell'am
pio e articolato schieramento 
delle forze che sostengono il 
« NO » all'abrogazione, senza 
che ciò significhi la ben che 
minima confusione della ri
spettiva collocazione politica 
e ideale. Contemporaneamen
te una preoccupazione per I 
contraccolpi che può provoca
re la crociata oscurantista e 
oltranzista del gruppo diri
gente de. si delinea chiara
mente anche in strati di mi

litanti e elettori democri
stiani. 

Numerosi oratori socialisti, 
dopo le conclusioni unanimi 
del loro Comitato centrale, 
hanno in particolare solleva
to il prob'ema dei rapporti 
presenti e futuri con la DC. 
Il ministro Bertoldi ha detto 
che il maggior danno che 
può provocare la contrappo
sizione voluta dal gruppo di
rigente de «è rappresentato 
dall'essere essa strumento 
subdolo di divisione e di pos
sibile rottura dell'unità di 
azione e di lotta dei lavora
tori*. Il significato politico 
di certa impostazione oltran
zista del referendum, « nella 
obiettiva coincidenza di obiet
tivi tra la destra clericale e 
quella neofascista, supera lo 
stesso proposito di abrogare 
il divorzio per investire pro-

(Segue in ultima pagina) 
a. ca 

(Segue a pagina 4) 

Intervista 
all'« Unità» 

di Nguyen Huu 
Tho, presidente 

del Fronte 
di liberazione 

del Sud Vietnam 
I | in un'intervista concessa al no

stro giornale, il presidente del 
Fronte nazionale di liberazione 
Nguyen Huu Tho pone in evi
denza la pericolosità della situa
zione nel Sud Vietnam a causa 
delle continue violazioni del
l'accordo di Parigi compiute da
gli americani e da Saigon. 

| I II Governo rivoluzionario prov
visorio propone un piano in sei 
punti, per il ristabilimento del
la pace. Nguyen Huu Tho de
scrive anche l'opera di ricostru
zione delle zone liberate ed 
esprime l'apprezzamento per la 
solidarietà dei democratici ita
liani. A PAGINA 3 

Lo scioglimento dei matrimoni falliti è 

una esigenza che non può essere contestata 

In forte aumento 
i casi di matrimoni 

annullati dai 
tribunali ecclesiastici 

Le cause trattate e definite sono divenute migliaia — La Chiesa eser
cita ampiamente un potere che i promotori del referendum vorrebbero 
negare allo Stato — Ben 376 i casi previsti per la nullità — I figli e 
il coniuge economicamente più debole rimangono senza alcuna tutela 

La conferma è nei fatti 

Il forte aumento delle sen
tenze di annullamento di 
matrimoni pronunciate dai 
tribunali ecclesiastici rende 
ben chiaro uno degli aspetti 
essenziali del dibattito in 
corso a proposito del refe
rendum. Molti dei crociati 
antidivorzisti vanno gridan-
*'> che la famìglia sarebbe 
t, pericolo per la legge dello 
Sluto italiano che rende pos
sibile il divorzio di coppie 
già legalmente separate da 
cinque anni (e ancor più in 
caso di opposizione di uno 
dei coniugi). Si tratta di pu
ra ipocrisia. La stessa Chie
sa cattolica, come documen
tiamo, ha grandemente di
latato le possibilità di annul
lamento dei matrimoni. La 
parola è diversa: non si di
ce, cioè la parola divorzio. 

Per la Chiesa il matrimonio 
è un sacramento e dunque 
non può essere sciolto: e, 
dunque bisogna, per scio
glierlo, dichiarare — spes
so contro ogni buon senso 
— che esso non è mai avve
nuto. Ma la sostanza prati
ca è la stessa. Si sciolgono 
matrimoni da cut, spesso, 
sono nati una quantità di fi
gli e che sono in atto da 
anni ed anni. E ciò accade 
perché, da che mondo è 
mondo, vi sono dei matrimo
ni che falliscono e perché, 
in particolare in società co
sì tormentate, una serie di 
cause economiche e sociali 
attaccano la stabilità della 
famiglia. La Chiesa ha cer
cato per lungo tempo di li
mitare tali annullamenti al
te classi economicamente 
più abbienti. Le tariffe per 
gli avvocati erano altissime, 
le « perizie» costosissime, le 

procedure dilatabili o re-
stringibili a- seconda dei 
casi. 

Oggi, le procedure sono 
state estremamente snellite, 
i prezzi degli avvocati al
quanto diminuiti, le a peri-
zìe » (talora singolarissime) 
un po' meno farraginose: 
anche se il costo è sempre 
notevole. La verità è che non 
si può contestare un dato di 
fatto elementare. Esso è che, 
per fortuna in casi limitati, 
alcuni matrimoni non reggo
no e si trasformano in un 
tormento innanzitutto per i 
figli. Dunque, tutta la tesi 
degli abolizionisti si regge 
su un assurdo. La verità è 
che si vuole contestare allo 
Stato una facoltà (quella di 
sciogliere i matrimoni falliti) 
e si vuol togliere ai cittadi
ni un diritto civile elemen
tare. Con la conseguenza, 
gravissima, che solo ai cat
tolici rimarrebbe, attraverso 
la procedura di annullamen
to. il diritto di sciogliere un 
matrimonio fallito, mentre 
agli ebrei, ai credenti di al
tre religioni, ai non credenti 
questo diritto sarebbe tolto. 
E con un'altra conseguenza 
ancora più grave. E cioè che 
la procedura di annullamen
to per sciogliere un matri
monio fallito deve fingere 
che quel matrimonio non è 
mai esistito. Con il bel ri
sultato che ai figli e al co
niuge economicamente più 
debole non viene riconosciu
to nessun diritto perché se si 
finge che il matrimonio non 
sia mai esistito allora la mo
glie e il marito non sono mal 
stati moglie e marito e i fi
gli è come se non esistesse
ro. Contro i crociati antidi
vorzisti ci vuole proprio un 
«no» chiaro, onesto e pu
lito. 

Il PCF ha già indicato Mitterrand come candidato delle forze popolari 

VASTA UNITÀ DI SINISTRA PER LE ELEZIONI IN FRANCIA 
Demani il congresso socialista confermerà la scelta - l'esponente del PS è appoggiato anche dal PSU, dai radicali di sinistra e dai sinda
cati CGT e CFDT - Forte irritazione del governo francese: Nixon approfitta del soggiorno parigino per rilanciare i disegni egemonici USA 

Dal Mostro corrìspondeBle 
PARIGI. 6 

La giornata di lutto nazionale 
per la morte del presidente Pom 
pidou. che precede di un mese 
esatto il primo turno delle eie 
zioni presidenziali, si è svilup
pata in modo spesso caotico e 
confuso ma su due piani distin
ti: il piano degli incontri, degli 
intrighi, dei conciliaboli attorno 
alle candidature della maggio
ranza. mentre la sinistra mani
festa una sua sempre più soli
da e larga unità sulla candida
tura di Mitterrand; il piano dei 
« piccoli vertici > internazionali, 
che hanno avuto luogo dopo la 
messa solenne in Notre Dame e 
che proseguiranno anche nella 
mattinata di domani. 

I candidati all'Eliseo sono gii 
12. in gran parte oscuri ed inu
tili concorrenti (in questa cifra 
non è compreso alcun candida
to dell'unione delle sinistre). Un 
giornale gollista parla stamatti

na di «spettacolo non soltan
to indecente ma persino ridi
colo » e accusa Chaban Delmas 
e Faure di avere e mangiato al
la gamella della Quarta Repub
blica > e di aprire la strada, con 
le loro candidature, al succes
so e al < pericolo socialcomu-
nista ». 

Ma. prima di soffermarci sol
le burrasche in corso nella 
maggioranza e sugli intrighi 
scandalosi che vi si stanno tes
sendo. esaminiamo un po' la si
tuazione delle sinistre. Come è 
noto i socialisti decideranno lu 
ned] sera, al termine di un con
gresso straordinario, la designa
zione del loro candidato che, 
non c'è dubbio, sarà Francois 
Mitterrand. Ma già oggi Mitter 
rand ha l'appoggio del PCF, dei 
PSU (Partito socialista unifica
to), dei radicali di sinistra e 
delle due maggiori organizza
zioni sindacali francesi, la CGT 
(Confederation General du Tra-
vail) e la CFDT (Confederation 
Francaise Democratique des 

Travaffleurs). 
ti PCF ha compiuto, in que

sto senso, un passo ufficiale con 
una lettera del suo segretario 
Georges Marchais a Mitterrand 
che la stampa pubblica questa 
mattina con un certo rilievo: 
Il PCF — scrive Marchais — 

ritiene che i tre partiti di sini
stra debbano mettersi d'accordo 
per designare, fin dal primo tur
no, un candidato comune: e 0 
nostro Comitato Centrale stima 
che Voi potreste essere questo 
candidato. Noi siamo convinti 
che. prendendo una tale decisio
ne. i nostri tre partiti creeran
no le condizioni per un nuovo 
slancio per una vasta unione 
nazionale », 

In attesa delle decisioni so
cialiste continuano in campo av
verso, ed anzi si accentuano, le 
discordie intestine. Chaban Dei-
mas ha ottenuto questa notte 
l'appoggio dei centristi di Duha-
mel e dell'Esecutivo gollista e 
domani spera di avere quello del 
C C. Dal canto suo, Faura, 

che già gode dell'appoggio dei 
radicali di Servan-Schreiber, 
spera di ottenere quello dei gi-
scardiam. 

II settimanale «Nouvel Obser-
vateur» rivela il retroscena di 
queste due candidature; e bi
sogna ammettere che si tratta 
di rivelazioni piccanti e non cer
to edificanti per la maggioran
za. Subito dopo la morte di 
Pomptdou, il consigliere perso
nale del defunto presidente. 
Juillet, ha ricevuto Faure e gli 
ha detto: « E* inutile che vi 
affrettiate a presentare la vo
stra candidatura. Giscard d'E-
staing e Chaban Delmas han
no deciso di appoggiare Mess-
mer». Poi, ricevendo Giscard 
d'Estaing. gli fece un discorso 
presso a poco analogo: «State 
calmo, non affrettatevi. Faure 
e Chaban Delmas sono favore
voli alla candidatura di Mess-
m*r>. Si trattava, insomma, di 
sgomberare il terreno dagli av
versari del primo ministro, e 
di far trionfare i pompidouiani. 

Ma Chaban Delmas. la cui am
bizione è pari soltanto alla sua 
abilità di manovra, mangiò la 
foglia e lanciò la propria can 
didatura. Faure, furibondo, lo 
segui un'ora dopo. 

E* chiaro die domani, nel cor
so del comitato centrale golii 
sta (che si terrà prudentemente 
a porte chiuse) si assisterà a 
un furibondo regolamento di 
conti anche se. alla fine. Mess-
mer dovesse accordare l'inve
stitura a Chaban Delmas. 

Resta da sapere, ora. cosa 
farà Giscard D'Estaing. Ieri se
ra Messmer si augurava che la 
maggioranza riusasse ad evi
tare la sciagura di una terza 
candidatura e con ciò si rife
riva evidentemente all'attuale 
ministro delle finanze, presi
dente onorario dei repubblicani 
indipendenti. Perché se Giscard 
D'Estaing dovesse decidere di 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Al processo di Catanzaro il 
commissario non sa spiegare 
perchè fu arrestato Valpreda 
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Sono divenute, ormai, mi
gliaia le cause per nullità 
matrimoniale che, negli ul
timi anni, sono state tratta
te e definite in modo affer
mativo per l'annullamento 
del matrimonio dai Tribuna
li ecclesiastici operanti nel 
mondo. 

Basti dire che il numero 
complessivo delle cause in 
corso presso il Tribunale ec
clesiastico. che in tutta la 
Chiesa cattolica romana 
sparsa per il mondo (com
presi i paesi che hanno già 
da tempo il divorzio) fu di 
3519 nel 1961, diviene di 
30.019 nel 1970 e di 36.032 nel 
1971, come risulta dall'an
nuario statistico della Chie
sa curato dalla Segreteria di 
Stato vaticana. I matrimo
ni annullati nel 1970 ri
sultano 14.000 complessiva
mente su 30019 cause pen
denti presso i Tribunali ec
clesiastici nello stesso anno, 
mentre 15.784 cause sono sta
te rinviate all'anno seguen
te per l'insufficiente capaci
tà dei giudici e del persona
le amministrativo addetto a 
fronteggiare una cosi note
vole domanda di annulla
menti di matrimoni. Nel 1971 
risultano annullati 18.048 
matrimoni su 36.032 cause 
pendenti e il rimanente del
le cause è stato rinviato al
l'anno seguente per l'impos
sibilità materiale di trattarle 
tutte. 

Questi dati già dimostrano 
— ed il fenomeno diventa 
di grandi proporzioni consi
derando un arco di tempo 
più vasto — che non si può 
più parlare di alcune ecce
zioni al principio dell'indis
solubilità del matrimonio. 
ma. per l'ampiezza che ha 
assunto il fenomeno della 
deroga praticata dalla Chie
sa e per l'accresciuto nume
ro dei motivi di nullità ac
colti dalla giurisprudenza ec
clesiastica. è più esatto par
lare di un «divorzio canoni
co» in concorrenza con quel
lo praticato In sede civile. 

In sostanza, la Chiesa eser
cita ampiamente un potere 
che gli antidivorzisti promo
tori del referendum vorreb
bero negare allo Stato. 

Sono sette secoli che la 
Sacra Rota, la cui esisten
za viene fatta risalire al 
1337, dichiara nulli l matri
moni e. in tale arco di tem
po, la giurisprudenza rotale 
si è cosi, arricchita ed af
finata che un noto canonista 
ha calcolato che wl buoni 
e fondati motivi» per annul
lare un matrimonio. I tredi
ci motivi originari, si sono 
articolati in ben 376 casi. 

Occorrerebbero, perciò, vo
lumi per rievocare le vicen
de di migliaia e mieliaia di 
matrimoni annullati, ossia 
nella sostanza sciolti, dai tri
bunali ecclesiastici con rit
mo crescente e con manica 
sempre più larga negli ultl-

Sii venticinque anni fornen-
o cosi la migliore prova do

cumentale di quanto accade 
da tempo: tutti gli sposi, al 
momento delle nozze, desi
derano che la loro unione 
sia stabile e durevole, ma 
può verificarsi che dei fat
tori imprevisti intervenga
no a turbare questa stabili
tà, A questo punto ì Tribu
nali ecclesiastici annullano: 
Il matrimonio cioè è da con
siderarsi non mai esistito: 
che è un modo per evitare la 
parola scioglimento. F per
ché lo Stato non dovreb
be regolamentare nell'ambito 

Alceste Santini 
i 

(Segue in ultima pngma) 


